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IL CONTATORE DEL “CONTO TERMICO” 

1. INTRODUZIONE 
 

Il Contatore del Conto Termico è lo strumento operativo che consente di visualizzare sul sito internet del GSE i 
dati relativi agli incentivi riconosciuti (ai sensi del D.M. 28/12/12 e del D.M. 16/02/2016) agli interventi di piccole 
dimensioni per l’incremento dell’efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili. 

 

Il Contatore, aggiornato mensilmente, fornisce i dati relativi al numero di richieste di incentivo presentate al 
GSE da Soggetti privati e da Amministrazioni Pubbliche e l’esito del loro processo di valutazione. 

 
È, inoltre, riportato il costo cumulato degli incentivi complessivamente impegnati, per tutte le richieste che 
dall’inizio del meccanismo incentivante hanno ricevuto un esito di valutazione positivo (con contratto attivato o 
ancora da attivare a cura del Soggetto richiedente). Tali incentivi, già impegnati anche se non ancora 
interamente versati, sono erogati in rate annuali per un periodo massimo di 5 anni, definite in funzione della 
tipologia di intervento e del soggetto richiedente ai sensi dell’art.7 del D.M. 16/02/20161. 

 
Sul Contatore si dà evidenza anche dell’impegno di spesa annua cumulata degli incentivi (definito nell’art. 2 del 
D.M. 16/02/2016), calcolato come sommatoria delle rate di incentivi che il GSE si impegna a riconoscere per 
ciascun anno per tipologia di Soggetto Ammesso (PA, Privati) e per modalità di accesso (Accesso Diretto, 
Prenotazione) così da poter monitorare i limiti di spesa definiti ai sensi del D.M. 16/02/2016 e la relativa 
disponibilità residua di incentivi. Il DL 13_2023, approvato con Legge n. 41 del 21 aprile 2023, dispone a 
partire dal 1 gennaio 2023 una rimodulazione dei suddetti limiti di spesa come di seguito: 

 

 Tetto di spesa per gli incentivi riconosciuti annualmente ai privati pari a 500 milioni (Art. 47, 
comma 9 bis) 

 Tetto di spesa per gli incentivi riconosciuti annualmente alla pubblica amministrazione pari a 400 
milioni (Art. 47, comma 9 bis) 

 
Gli incentivi riconosciuti che concorrono a formare l’impegno di spesa annua comprendono oltre ai contratti 
attivati i contratti in via di attivazione ovvero quelli che a seguito della valutazione sono stati ammessi agli 
incentivi. 

 
1 Per le richieste presentate dalle Amministrazioni pubbliche è prevista la possibilità di erogare l’incentivo con rata unica. 
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2. IL CONTATORE DEL CONTO TERMICO NELLA HOME PAGE 
 

Nella home page del sito GSE è riportato un grafico che mostra l’impegno di spesa nell’anno corrente del Conto 
Termico e la variazione dall’ultimo aggiornamento riconducibile agli incentivi riconosciuti nell’ultimo mese. Il 
costo si riferisce alle richieste ammesse agli incentivi del Conto Termico, includendo anche gli incentivi non 
ancora erogati. Cliccando sul grafico si accede alla dashboard del Contatore Conto Termico da cui sono 
visualizzabili i dati operativi ed economici di dettaglio che caratterizzano il meccanismo incentivante. 

 
 

3. IL CONTATORE DEL CONTO TERMICO: DATI DI DETTAGLIO 
 

Cliccando il grafico presente nella home page del sito GSE è possibile accedere ad una pagina del sito GSE sotto 
raffigurata nella sua interezza che contiene un insieme di grafici che forniscono i dati operativi ed economici del 
Conto Termico. 
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3.1 Richieste Pervenute 
 

Il grafico Richieste pervenute raffigura il numero di richieste cumulate pervenute dall’avvio del meccanismo 
Conto Termico distinte sulla base degli esiti del processo di valutazione: 

 

o Ammesse: Le richieste di incentivo il cui processo di valutazione ha avuto esito positivo che hanno 
un contratto di incentivi attivo o che hanno i requisiti per una futura attivazione. 

o In lavorazione: Le richieste di incentivo il cui processo di valutazione è in corso. 
o Non ammesse: Le richieste di incentivo il cui processo di valutazione si è concluso con esito 

negativo. 

 
 

3.2 Incentivi impegnati 
Il grafico Incentivi impegnati raffigura gli incentivi impegnati tramite il Conto Termico nell’anno in 
corso (lo stesso valore riportato in home page) disaggregato per tipologia di soggetto richiedente. I 
soggetti richiedenti PA comprendono sia le pubbliche amministrazioni che gestiscono direttamente la 
richiesta di incentivi con il GSE sia quelle che si avvalgono di ESCO, mentre nella categoria Privati sono 
presenti sia privati cittadini sia piccole medie imprese. 
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3.3 Incentivi impegnati annualmente e disponibilità residua (€ mln) 
 

Il grafico “Incentivi impegnati annualmente e disponibilità residua” raffigura l’impegno di spesa annua cumulata 
di privati e amministrazioni pubbliche raffrontati ai rispettivi tetti di spesa previsti dal DM 16/02/2016 e 
aggiornati dal DL 13_2023, approvato con Legge n. 41 del 21 aprile 2023. 

 

L’impegno di spesa annuo cumulato coincide con la somma delle rate di incentivi erogate e da erogare 
annualmente (secondo un criterio per cassa) per tutte le richieste ammesse agli incentivi del Conto Termico. Per 
gli anni conclusi, l’impegno di spesa annua è riconducibile ad un consuntivo degli incentivi versati nell’anno, 
mentre per l’anno in corso e per quelli a seguire la spesa impegnata è da considerarsi un dato preliminare 
destinato a crescere per effetto delle richieste da acquisire nei mesi a venire. 

 
L’impegno di spesa annuale dei privati comprende le rate di incentivo erogate e da erogare per le richieste di 
incentivo ammesse in accesso diretto attive e da attivare. Per le richieste ammesse con contratto attivo, 
l’impegno di spesa annua generato viene attribuito sulla base delle date di decorrenza previste nel contratto di 
incentivazione. Per le richieste ammesse con contratto da attivare, si considera come data convenzionale di 
attivazione del contratto quella di aggiornamento del Contatore. L’impegno di spesa annua generato viene 
pertanto attribuito convenzionalmente a partire dall’anno corrente o da quello successivo, a seconda che la 
richiesta si attivi prima o dopo il 31 ottobre. 

 
Nell’impegno di spesa annuale della PA sono compresi, invece, sia gli incentivi in accesso diretto sia quelli 
richiesti mediante prenotazione. Per contabilizzare gli incentivi richiesti mediante prenotazione è necessario 
effettuare alcune stime sulla decorrenza dell’erogazione degli importi che dipendono dalle tempistiche dei 
lavori in parte delimitate dal meccanismo stesso. La stima delle rate di incentivo riconosciute mediante 
prenotazione si basa sulle seguenti assunzioni: 

 

o tasso di realizzazione degli interventi del 100% per le prenotazioni con rata d’acconto già erogata alla 
data di aggiornamento del contatore, dell’80% per le prenotazioni con rata d’acconto non ancora 
erogata alla data di aggiornamento del contatore; 

o rate d’acconto alle richieste ammesse in prenotazione, se già erogate, contabilizzate alla 
data del contratto, se da erogare, contabilizzate entro 6 mesi dalla data di aggiornamento 
del contatore; 

o tempo per la realizzazione degli interventi diversi dalla categoria 1.E (Edifici a energia quasi zero 
– nZEB) pari a 12 mesi dalla rata d’acconto; 

o tempo per la realizzazione degli interventi appartenenti alla categoria 1.E (Edifici a energia quasi 
zero – nZEB) in un periodo compreso tra 6 e 30 mesi dalla rata d’acconto. 

 
Gli importi spettanti per le rate di saldo delle richieste di incentivo ammesse mediante prenotazione che 
risultano avere una rata di acconto erogata alla data di aggiornamento del contatore sono contabilizzati in 
accesso diretto. Le richieste di incentivo della PA presentate mediante accesso diretto sono contabilizzate in 
maniera analoga a quanto descritto in precedenza per i privati e si sommano a quelle presentate in 
prenotazione. 
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3.4 Numero e tipologia interventi PA e Privati 
 

I grafici sottostanti rappresentano il numero di interventi cumulati dall’avvio del meccanismo Conto Termico 
distinti sulla base delle tipologie di interventi ammessi agli incentivi nel Conto Termico e della tipologia di 
soggetto richiedente (privati e PA). Il numero totale di interventi differisce dal numero totale di richieste di 
incentivo per via della presenza di richieste multi-intervento. 
 
 

 


